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Carlo Garavaglia  
67 anni,  pensionato, vedovo  con una figlia sposata , 

nonno di  Elisabetta di 4 anni, si recava spesso al 

mercato  di piazza Fontana  per combinare   qualche 

piccolo affare come mediatore. 

 

Gerolamo Papetti 
78 anni, di Rho, agricoltore. Fra gli abituali 

frequentatori di piazza Fontana, è stato colpito 

dall’esplosione  mentre era  in banca con il figlio 

Giocondo. 

Mario Pasi  
50 anni, geometra, abitante in via Mercalli a Milano. 

Svolgeva la professione di amministratore di stabili 

e fondi. 

  



           
 

        

 
 
 

 
 

 

 
 

Giulio  China 
57 anni, di Novara, era fra i più quotati operatori 

agricoli della provincia  di Milano, svolgeva 

l’attività di sovrintendente della cascina  Amoroso, 

nelle campagne della Bicocca. 

 

Eugenio Corsini 
65 anni, abitante in via Procopio a Milano. 

Rappresentante di lubrificanti per  macchine 

agricole, frequentatore assiduo del mercato del 

venerdì.  

 

Carlo Gaiani.  
57 anni, perito agrario, abitante in via Salesina a 

Milano. Con l’aiuto di un dipendente coltivava un 

podere in affitto. Si trovava  in banca per  incontrare 

un acquirente. Era sposato ed aveva un figlio.  

 

Luigi Perego 
69 anni, di Usmate Velate. Con il figlio Alessandro,  

gestiva un’agenzia di assicurazioni , specializzata 

nella stipulazione di polizze a favore di coltivatori. 

Nella banca il venerdì, aveva l’occasione di 

incontrare un considerevole numero di potenziali 

clienti 

 

 



        
 

 

 
 

 

 
 

 

 
  

 

 

Pietro Dendena 
45 anni, di Lodi, si dedicava al commercio dei 

bovini e non mancava mai al mercato settimanale 

di piazza Fontana. Era sposato e aveva due figli. 

 

Oreste Sangalli 
49 anni, abitante in  via Merula a Milano,  si 

occupava della gestione  dell’Azienda agricola 

Ronchetto,  dalle parti di Corsico  di cui in 

particolare curava la compravendita del bestiame. 

Era amico di Luigi Meloni, anch’egli vittima della 

strage, con cui si incontrava nella banca 

dell’agricoltura. 

 

Carlo Silva  
71 anni, ex rappresentante di commercio, si 

occupava della vendita di lubrificanti per 

macchine agricole. Si recava  alla banca di piazza 

Fontana per incontrare i clienti. Viveva con la 

moglie ed aveva due figli. 

 

 

Paolo Gerli 
77 anni, abitante a Milano, gestiva una azienda 

agricola di San Donato Milanese. Sposato con tre 

figlie anche se in pensione non aveva abbandonato 

la sua attività  continuandoo a frequentare il 

mercato del venerdì. 

  



 
 

 

 

      
 

 

 
 

 

 

 

Calogero Galatioto, di 77 anni,  Angelo Scaglia,  61 anni, agricoltore di Abbiategrasso,  

padre di undici figli,  e Vittorio Mocchi muoiono nei giorni seguenti alla strage, per le  

ferite riportate.   

 

 

Foto e notizie biografiche tratte da Corriere della Sera del  14 dicembre  1969. 
                    

 Luigi Meloni 
57 anni, di Corsico.  Prima agricoltore,poi 

commerciante di bestiame da  allevamento e da 

macello. Sposato con un figlio, era amico di Oreste 

Sangalli, un’altra delle vittime. 

 

 

 

Giovanni Arnoldi, 
42 anni di Magherno (PV). Gestiva il cinema del 

paese e inoltre era commerciante di vitelli. Ogni 

venerdì trattava i suoi affari  al mercato di Piazza 

Fontana. Sposato con due figli. 

 

Attilio Valè  
52 anni, abitante a Mairano di Noviglio. Proprietario 

di un macello e di un negozio per la vendita diretta 

della carne al pubblico.  A Milano trattava l’acquisto 

degli animali destinati al macello. 

 


